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Circolare n. 05/2020 

 

 Gentile Cliente,  

a seguito dell’evolversi della pandemia da Sars Covid19, con il presente contributo si vogliono riepilogare 

gli accorgimenti che ogni Azienda deve adottare per prevenire il diffondersi dei contagi. 

 

1 - Misure di sicurezza generali 

L’Azienda, in primis, dovrebbe adottare le seguenti misure di precauzione generali: 

✓ Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e 

delle aree comuni e di svago. 

✓ Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse, 

con adeguati detergenti, sia negli uffici, che nei reparti produttivi. 

✓ Favorire per tutti i casi possibili, l’adozione di lavoro in remoto e/o lavoro agile (smart-working) 

per limitare gli spostamenti dei lavoratori e ridurre in numero di accessi presso il sito Aziendale; 

anche l’accesso di visitatori e di fornitori esterni dovrà essere limitato: qualora fosse necessario 

l’ingresso, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole Aziendali. 

✓ Tutte le attività che comportano l’aggregazione di persone all’interno dell’Azienda devono essere 

vietate o sospese. 

✓ Il personale, prima di entrare nella sede di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se questa risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso. 

✓ Esporre in Azienda, in più punti frequentati dai lavoratori, cartelli esplicativi sulle misure generali 

di prevenzione (Allegato 1 DPCM 08/03/2020 - Misure igienico- sanitarie) quali: 

o lavarsi spesso le mani. L’Azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani e 

raccomanda la frequente pulizia delle stesse con acqua e sapone. I detergenti devono essere 

accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente 

individuabili; 

o mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; qualora 

l’attività lavorativa imponga una distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è necessario l'uso delle mascherine e di altri dispositivi 

di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie; 

o igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

o evitare sempre e comunque l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  

o non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

o pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
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2 – Presenza di un caso positivo in Azienda 

Nonostante le misure di prevenzione generale adottate dal datore di lavoro (si rimanda al “Protocollo 

condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro" sottoscritto da Sindacati e imprese in accordo con il Governo il 

14/03/2020 e integrato il 24/04/2020), se un lavoratore sviluppa febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse. Nello specifico i sintomi che caratterizzano inizialmente la malattia sono 

la febbre (superiore ai 37,5°), la tosse secca, raffreddore e mal di gola, qualche caso di nausea fino a 

vere e proprie difficoltà respiratorie. 

Il lavoratore deve dichiarare immediatamente il fatto al datore di lavoro e si dovrà procedere al suo 

isolamento fiduciario e a quello degli altri presenti nei locali, in base alle disposizioni dell'autorità 

sanitaria. 

L'Azienda avverte immediatamente le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il 

Covid-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

Dovrà inoltre collaborare con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" 

di una persona presente in Azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID- 19 o 

sintomatologia suggestiva di infezione da Coronavirus, ciò al fine di permettere alle Autorità 

di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 

Il “Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato è definito come: 

1. una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; 

2. una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta 

di mano); 

3. una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID19 

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  

4. una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; 

5. una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei;  

6. un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure 

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza 

l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI  non idonei; 

7. una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due 

posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19;  

8. sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione 

dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto; 

9. gli operatori sanitari, sulla base di valutazioni individuali del rischio, possono ritenere che alcune 

persone, a prescindere dalla durata e dal setting in cui è avvenuto il contatto, abbiano avuto 

un'esposizione ad alto rischio. 
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In attesa di definire i contatti stretti l'Azienda potrà cautelativamente chiedere agli eventuali possibili 

contatti di allontanarsi dal luogo di lavoro in isolamento volontario a domicilio fino al completamento 

dell'indagine epidemiologica. 

Nell'eventualità di un caso sarà necessario provvedere alla immediata sospensione dell'attività nel 

reparto produttivo o locale di lavoro e provvedere alla disinfezione secondo le modalità 

ministeriali, assicurandosi prima di iniziare le operazioni, di arieggiare i locali attraverso l'apertura 

di porte o finestre o comunque creando le condizioni per un ricambio dell'aria. È importante avvertire 

le eventuali imprese appaltatrici incaricate di svolgere la pulizia dei locali, affinché il datore di 

lavoro di queste ultime adotti tutte le cautele necessarie, in attuazione di quanto previsto dall’art. 

26 D. Lgs. 81/2008. Sarà poi cura del personale dell’Azienda Sanitaria di competenza contattare 

l’Azienda in cui il lavoratore risulta occupato, per effettuare l’indagine, richiedendo il nominativo 

del medico competente per avere la corretta collaborazione nell’identificare i contatti lavorativi da 

includere nella sorveglianza. In assenza del medico competente (casi in cui la sorveglianza sanitaria 

non è obbligatoria), si chiede la collaborazione del datore di lavoro o di personale da lui individuato. 

Va fatta segnalazione all'Azienda di eventuali situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti al fine della loro ulteriore tutela nel rispetto della privacy e provvedere 

all'applicazione delle indicazioni delle Autorità Sanitarie (la segnalazione non comporterà l'invio di 

una diagnosi ma solo il nome di coloro che hanno bisogno di maggior tutela). 

La figura del medico competente gioca un ruolo molto importante nella valutazione e gestione del 

rischio biologico e, in questo specifico momento, può svolgere nelle aziende un ruolo strategico in 

collaborazione con il datore di lavoro e il responsabile del servizio prevenzione e protezione su come 

affrontare al meglio l'attuale emergenza. 

 

3 – Isolamento e Quarantena 

Con la circolare del 12/10/2020 rilasciata dal Ministero della Salute si fa distinzione tra:  

✓ isolamento: si riferisce alla separazione delle persone infette dal resto della comunità per la 

durata del periodo di contagiosità, in ambiente e condizioni tali da prevenire la trasmissione 

dell’infezione; 

✓ quarantena: si riferisce alla restrizione dei movimenti di persone sane per la durata del 

periodo di incubazione, ma che potrebbero essere state esposte ad un agente infettivo o ad una 

malattia contagiosa, con l’obiettivo di monitorare l’eventuale comparsa di sintomi e 

identificare tempestivamente nuovi casi. 

Una volta chiarita tale fondamentale differenza, la Circolare si sofferma poi su nuove importanti 

novità relative ai tempi da rispettare prima di poter reintegrarsi all’interno della società: 

per i casi positivi 

asintomatici 

ossia per quelle persone risultate positive ai test anche se in assenza di 

sintomi, è stata prevista la possibilità di rientrare in comunità dopo un periodo 

di isolamento di 10 giorni, calcolati a partire dalla comparsa positività, previa 

esecuzione di test molecolare con esito negativo. 



 

Dott. Carbonara Alessio 

Consulenza del lavoro e fiscale 

 

 

 
Indirizzo: Via dell'Acquedotto Paolo n. 173, 00168 Roma (RM) 

Tel: 0643428257 - 3493927917 – Email: carbonara.alessio@yahoo.com 

Pec: carbonara.alessio@legalmail.it 

Web: www.iusetlabor.it 

per i casi positivi che 

presentano sintomi 

è stata prevista la possibilità di reintrodursi all’interno della società dopo un 

periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi 

accompagnato dall’esecuzione di un test molecolare con esito negativo, da 

eseguire dopo almeno 3 giorni dalla scomparsa dei sintomi (ad eccezione 

della perdita di gusto e olfatto che possono perdurare per un tempo superiore). 

per i casi positivi a 

lungo termine 

ossia per chi, pur non avendo sintomi, continua a risultare positivo al tampone 

(situazione che per alcuni è durata anche alcuni mesi), è stata prevista la    

possibilità di interrompere l’isolamento dopo un periodo di 21 giorni calcolati 

a partire dalla comparsa dei sintomi, a condizione che i sintomi siano 

scomparsi da almeno 7 giorni (criterio che potrà comunque essere modulato   

dalle autorità  sanitarie d’intesa con esperti clinici e microbiologi/virologi,  in  

considerazione  dello stato immunitario delle persone interessate che 

potrebbe incidere sulla durata del periodo di contagiosità). 

per gli individui entrati 

invece in stretto 

contatto con casi 

positivi accertati 

è stato confermato l’obbligo di quarantena di 14 giorni, calcolati a partire dal 

giorno di ultima esposizione al caso, introducendo però La possibilità di 

ridurre tali giorni a 10, previa esecuzione di un test antigenico o molecolare 

da effettuare il decimo giorno con riscontro negativo. 

 

Tra le novità più importanti introdotte dalla Circolare del Ministero della Salute vi è infine 

l’abolizione dell’obbligo di effettuare un doppio tampone successivamente ad un primo tampone 

con esito negativo prima di poter reintrodursi all’interno della comunità; d’ora in poi un solo 

tampone con esito negativo sarà infatti sufficiente. 
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4 – Quadro sinottico 

Riepilogando quindi, i comportamenti da adottare seguono i casi appresso: 

 

 
 

 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 

 


